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   Visiona il video spot “IO RIATTIVO IL LAVORO” al seguente indirizzo:

  

   https://www.youtube.com/watch?feature=player_detailpage&v=pS9jGG305_Y

  

   Il 26 marzo 2013 si è tenuta a Roma, presso la sede della Federazione Nazionale Stampa
Italiana, la conferenza stampa di presentazione della XVI edizione della Carovana Antimafia, a
cui hanno partecipato a sostegno della iniziativa, oltre ai rappresentanti delle organizzazioni
firmatarie del protocollo d’intesa su carovana antimafia 2013-2015, siglato lo scorso 12 ottobre
2012 da “Arci, Libera, Avviso pubblico e CGIL, CISL, UIL”, il magistrato Anna Canepa della
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Direzione Nazionale Antimafia e il gruppo dirigente della squadra Nuovo Quarto Calcio per la
Legalità, società sportiva sottratta alla camorra e affidata alle associazioni antiracket.

  

   Il 30 marzo la carovana, partirà simbolicamente da Tunisi, dal paese cioè che ha dato l’avvio
al complesso percorso della primavera araba e in cui, dal 26 al 30 marzo, si svolgerà il Forum
Sociale Mondiale.

  

   Dopo aver partecipato alla manifestazione conclusiva del Forum, il 30 pomeriggio i due
furgoni della Carovana si imbarcheranno su un traghetto che li porterà in Sicilia e da lì nelle
altre regioni italiane e nel sud della Francia.

  

   Saranno circa 70 tappe di un viaggio che durerà 69 giorni.

  

Le droghe sono cari, è per questo che alcuni pazienti non possono comprare le medicine di cui
hanno bisogno. Tutti i farmaci di sconto risparmiare denaro, ma a volte le aziende offrono
condizioni migliori rispetto ad altri. Circa il venti per cento degli uomini di età compresa tra 40 e
70 non erano in grado di ottenere l'erezione durante il sesso. Ma non è una parte naturale
dell'invecchiamento. Questioni come " Comprare kamagra oral jelly 100mg " o " Kamagra Oral
Jelly " sono
molto popolari per l'anno scorso. Quasi ogni adulto conosce "
kamagra 100mg
". Le questioni, come "
Comprare kamagra 100mg
", si riferiscono a tipi diversi di problemi di salute. In genere, avendo disordine ottenere
un'erezione può essere difficile. Prima di prendere il Kamagra, informi il medico se si hanno
problemi di sanguinamento. Ci auguriamo che le informazioni qui risponde ad alcune delle
vostre domande, ma si prega di contattare il medico se si vuole sapere di più. personale
professionale sono esperti, e non saranno scioccati da tutto ciò che dici.

     end1291_();     

   L’impegno di CGIL,CISL e UIL a sostegno di questa iniziativa, rappresenta il contributo a
concorrere ad un vero cambiamento del nostro paese, lavorando proprio sulla crescita della
cultura della legalità tesa a determinare le condizioni per un positivo sviluppo del nostra
economia, ancora fortemente condizionata e penalizzata da un potere criminale e da una
diffusa corruzione.
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   In allegato:

  

   Ø il prospetto delle linee guida della comunicazione della carovana

  

   Ø la scheda di indirizzo sui costi economici e sociali dell’illegalità prodotta dal coordinamento
nazionale di carovana.

  

   CAROVANA INTERNAZIONALE ANTIMAFIE: LINEE GUIDA COMUNICAZIONE SOCIAL
MEDIA

  

   La Carovana Internazionale Antimafie è un evento composito e ricco di eventi che nel loro
insieme costituiscono una grande ricchezza di informazioni, idee, emozioni, racconti.

  

   Per raggiungere tale obiettivo è necessario che ciascun soggetto promotore delle iniziative sui
territori e a livello nazionale svolga alcuni semplici indicazioni nella produzione di contenuti e
nella loro diffusione sui social network.

  

   Per ciascuna comunicazione o richiesta di informazioni sarà sufficiente scrivere all'indirizzo
segreteria@carovanaantimafie.eu inserendo “SOCIAL” come testo dell'oggetto della mail, in
modo da favorirne lo smistamento.

  

   TWITTER

  

   L'account twitter della Carovana è @anti_mafie [l'url è https://twitter.com/anti_mafie] fungerà
da hub della comunicazione della carovana sul social network, pubblicando costantemente
contenuti propri e diffondendo quelli inerenti ai temi della carovana twittati dalle organizzazioni
promotrici dell'iniziativa e dalle realtà territoriali. Su twitter dovrete seguire le seguenti semplici
indicazioni:
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   1. per qualunque tweet inerente alla Carovana utilizzate l'hashtag #nomafie verrà retwittato
dall'account @anti_mafie e inserito tramite http://beta.seejay.it/dashboard/ in un apposita
sezione del sito.

  

   2. Retwittate i tweet dell'account @anti_mafie. I tweet principali cui viene chiesto il RT a tutti
anche aglib account nazionali saranno indicati con un asterisco * alla fine del tweet

  

   3. I tweet devono sempre contenere il nome della città cui si riferisce l'iniziativa

  

   4. All'inizio di una iniziativa comunicate che mediante l'hashtag #nomafie è possibile
commentare in diretta e le opinioni di ciascuno dei presenti verranno riportate sul sito internet
www.carovanaantimafie.eu

  

   5. Nel caso in cui vi siano notizie di cronaca particolarmente rilevanti nazionalmente o
localmente e attinenti con i temi della lotta alle mafie pubblicate anche tweet su queste notizie in
modo da veicolare al tempo stesso notizia, hashtag e contenuti della carovana. [esempio:
“arrestato latitante xxx xxxx noi diciamo ancora di più #nomafie, ne parliamo domani a
#NomeCittà www.linkiniziativa.it]

  

   FACEBOOK

  

   La pagina facebook “Carovana Internazionale Antimafie”
[https://www.facebook.com/pages/Carovana-InternazionaleAntimafie/463932503678962#] sarà
snodo centrale della produzione di materiali virali sui temi e sugli eventi della carovana.

  

   Verranno prodotti materiali grafici virali e contenuti specifici, le poche cose che ciascun
account territoriale e nazionale dovranno compiere alcune semplici azioni.

  

   1. Comunicare gli account utilizzati per promuovere le iniziative della carovana antimafia sui
singoli territori inviando una mail a segreteria@carovanaantimafie.eu inserendo “SOCIAL” come

 4 / 11



Le aziende confiscate alla mafia sono un bene di tutti. FIRMA la LEGGE di INIZIATIVA POPOLARE proposta da CGIL, ARCI, LIBERA, LEGA COOP, ACLI, AVVISO PUBBLICO, ANM, CS PIO LA TORRE.

testo dell'oggetto della mail.

  

   2. Pubblicare foto e materiali di ciascuna iniziativa taggando nella descrizione “Carovana
Internazionale Antimafie”

  

   3. Nel caso di pubblicazione di testi o materiali grafici sulla pagina ufficiale della Carovana
Internazionale Antimafia condividete lo status (non copincollatelo), condividete la foto/grafica
(non scaricatela per poi ripubblicarla sul vostro account)

  

   4. Diffondete la pagina fan tra i vostri contatti mail, facebook, inseritela in eventuali newsletter

  

   5. Condividete costantemente i materiali pubblicati sulla pagina Carovana AntimafieGOOGLE
+

  

   La pagina google + verrà utilizzata esclusivamente come vetrina su google e per diffondere
eventi territoriali particolarmente rilevanti.

  

   1. Aggiungete la pagina alle vostre cerchie:

  

   2. In caso di eventi da diffondere sul territorio inviate all'indirizzo segreteria@carovanaantima
fie.eu  inserendo “SOCIAL”
come testo dell'oggetto della mail, in modo da favorirne lo smistamento. Nella mail inserite un
indirizzario di mail del territorio in cui si svolgerà l'iniziativa e le informazioni sull'evento (testo,
logistica, ospiti). Verrà creato un apposito evento google+ per diffondere al meglio l'invito ai
possibili partecipanti città su città.

  

   CANALE YOUTUBE
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   Il canale youtube verrà utilizzato per realizzare dirette streaming in hangout e per pubblicare
video delle iniziative.

  

   Per pubblicare video o per utilizzare il canale hangout per la diretta streaming scrivete una
mail con sufficiente preavviso all'indirizzo segreteria@carovanaantimafie.eu inserendo
“SOCIAL” come testo dell'oggetto della mail, in modo da favorirne lo smistamento. Verrete
contattati per definire i dettagli.

  

   CONTENUTI SITO INTERNET: sezione diario

  

   Sul sito internet della Carovana Internazionale Antimafie raccoglieremo il diario di viaggio
della Carovana. Icontributi, da inviare a segreteria@carovanaantimafie.eu dovranno essere
testi non superiori ai 2000 caratteri e corredati di una foto dell'iniziativa

  

    

  

   I COSTI ECONOMICI E SOCIALI DELL’ILLEGALITA’: ALCUNI DATI

  

    

  

   AGROMAFIE E ZOOMAFIE

  

   È di 10 miliardi di euro il valore annuo stimato dei profitti illegali legati al mondo dell’agricoltura
e di 3 miliardi il business delle zoomafie (Fonte: Legambiente)

  

   AMMINISTRATORI SOTTO TIRO
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   Nel corso del 2011, Avviso Pubblico ha censito 270 atti di intimidazione e di minaccia nei
confronti di amministratori locali e di personale della Pubblica Amministrazione, il 27% in più
rispetto al 2010. I dati sono così suddivisi: 233 atti intimidatori diretti 200 contro amministratori
pubblici (il 74% a livello nazionale), 33 contro impiegati e dirigenti della Pubblica
Amministrazione (il 12% a livello nazionale) e 37 atti intimidatori indiretti contro scuole,
magazzini, mezzi ed altre strutture comunali (il 14% a livello nazionale).

  

   BENI E AZIENDE CONFISCATE

  

   Sono 11.238 i beni immobili e 1.708 le aziende confiscate alla criminalità organizzata e alle
mafie. Il 43% si trova in Sicilia, il 15% in Campania, il 14% in Calabria. La quarta regione per
numero di beni confiscati (1.186) è la Lombardia. Dall'inizio della crisi, le confische sono
aumentate del 65%, un dato allarmante che dimostra la pervasività delle infiltrazioni mafiose
nella nostra economia (Fonte: Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. Dati al 7 gennaio 2013)

  

   CAPORALATO

  

   Circa 400.000 persone in tutta Italia, di cui 100.000 (prevalentemente stranieri) costretti sono
costretti a subire forme di ricatto lavorativo e a vivere in condizioni fatiscenti in agricoltura. Il
caporalato, in questo settore, sottrae alle casse dello Stato in termini di evasione contributiva
420 milioni di euro ogni anno. Nei primi undici mesi del 2012 sono state arrestate 435 persone
per: riduzione in schiavitù, tratta e commercio di schiavi, alienazione e acquisto di schiavi.
Dall'entrata in vigore del reato di caporalato (settembre 2011) le persone denunciate o arrestate
sono solo 42. La metà degli arresti al centro nord (Fonte: FLAI Cgil)

  

   COMUNI SCIOLTI PER MAFIA

  

   Dal 1991 al 31 dicembre 2012 in Italia sono stati emessi 227 decreti di scioglimento di consigli
comunali per sospetto di infiltrazione mafiosa, così suddivisi: Campania 91; Calabria 64; Sicilia
58; Puglia 7; Piemonte 3; Liguria 2; Basilicata 1 e Lazio 1. Nel 2012 i comuni sciolti sono stati
25 (Fonte: elaborazione su dati del Ministero dell’Interno).
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   CONTRAFFAZIONE

  

   Il fatturato della contraffazione in Italia è stimato in 6,9 miliardi di euro e sottrae 110.000 posti
di lavoro regolari. I settori più colpiti sono quelli dell'abbigliamento e degli accessori, il comparto
Cd, Dvd e software e quello dei prodotti alimentari, settore, quest’ultimo, in cui negli ultimi 10
anni le contraffazioni dei prodotti italiani sono aumentate del 128% (Fonte: Censis,
Commissione parlamentare d’inchiesta sulla contraffazione).

  

   CORRUZIONE

  

   La corruzione in Italia sottrae risorse per 60 miliardi di euro l’anno. Essa produce diversi
danni: nega la meritocrazia, e il principio della libera concorrenza; aumenta del 40 50% il costo
delle opere pubbliche; produce disoccupazione, disservizi del settore pubblico, sprechi e
ineguaglianze sociali, inquina la democrazia (Fonte: Corte dei Conti, www.riparteilfuturo.it )

  

   DROGA

  

   Complessivamente, attraverso 20.703 operazioni di contrasto, i sequestri di droga nel 2011
sono stati di 39.360 kg. Le persone segnalate all’A.G. sono state 36.796. I decessi per droga
dal 2007 al 2011 sono stati 2.343, pari ad una media di 1,3 al giorno. Quello della droga
costituisce il primo mercato illecito per le mafie e il crimine organizzato.

  

   ECOMAFIE

  

   Nel 2011, in materia di reati ambientali si sono registrate: 33.817 infrazioni (93 al giorno, 4
ogni ora); 27.969 persone denunciate; 305 persone arrestate; 8.765 sequestri effettuati. Il
fatturato stimato per il 2011 è di 9,4 miliardi di euro. Le ecomafie producono seri danni alla
salute delle persone, alla bellezza del paesaggio e alla sicurezza del territorio (Fonte:
Legambiente)
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   ESTORSIONI

  

   Dal 1° luglio 2011 al 30 giugno 2012, sono state registrate 4.968 denunce per il reato di
estorsione. Le prime tre regioni: Campania (890), Lombardia (690) e Lazio (519). Seguono:
Puglia (517), Sicilia (511) e Piemonte (279). Sono stimate in circa 160.000 le imprese
commerciali soggette ad estorsione (Fonte: Direzione investigativa antimafia e SOS
Impresa/Confesercenti).

  

   ECONOMIA SOMMERSA ED EVASIONE FISCALE

  

   L’ampiezza dell’economia sommersa è stimata fra 255 e 275 miliardi di euro, con
un’incidenza tra il 16,3% e il 17,5 % del Pil, con una imposta evasa che è superiore ai 100
miliardi di euro. In Italia a dichiarare oltre 300 mila euro lordi all'anno sono 28 mila soggetti su
41,3 milioni di contribuenti. Il 5% dei contribuenti più ricchi possiede il 22,9% del reddito
complessivo dichiarato, pari a quello del 55% dei contribuenti più poveri. Nel 2012 le indagini
portate avanti dalla Guardia di Finanza hanno portato alla luce 8.617 evasori totali (Fonte:
Banca d’Italia, Istat, Ministero dell’Economia e quotidiani economici).

  

   GIOCO D’AZZARDO

  

   Nel 2011 l’Italia è stato il primo Paese europeo e il terzo al mondo per volume d’affari del
gioco d’azzardo. Nei primi 10 mesi del 2012 sono stati raccolti 70 miliardi di euro dal comparto
dei giochi legali. La spesa pro capite degli italiani per il gioco d’azzardo è stata di 1.703 euro. Il
Fisco incassa dalle giocate online un miserissimo 0,6%. Sono 800.000 le persone affette da
gioco d’azzardo patologico (GAP) in Italia e due milioni i giocatori a rischio. I costi sociali del
GAP sono diversi: perdita del posto di lavoro, dilapidazione dei risparmi, violenza famigliare,
divorzi, stress e depressione, omicidi e suicidi, aumento della criminalità organizzata. Sono stati
censiti 49 clan coinvolti nel controllo dei giochi illegali e non. (Fonte: Aams, Avvenire,
Mettiamoci in gioco, Corriere della Sera, Libera)

  

   MAFIE
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   Esistono stime molto differenti tra di loro in merito alle stime del fatturato annuo delle mafie
italiane. Secondo la Commissione parlamentare antimafia esso è pari a 150 miliardi di euro,
mentre secondo Transcrime in 25,7 miliardi di euro (l’1,7% del Pil). Le principali attività illegali
attribuite alle organizzazioni mafiose: sfruttamento sessuale, traffico illecito di armi da fuoco,
droghe, contraffazione, gioco d’azzardo, traffico illecito di rifiuti, traffico illecito di tabacco, usura
ed estorsioni (Fonte: Commissione parlamentare antimafia).

  

   OPERAZIONI FINANZIARIE SOSPETTE

  

   Dal 1° luglio 2011 al 30 giugno 2012, sono state registrate 24.892 operazioni finanziarie
sospette, così suddivise: 45% Italia settentrionale; 29% Italia centrale; 26% Italia meridionale e
isole. Le prime tre regioni per numero di segnalazioni sono: Lombardia, Lazio, Campania. A
segnalare sono soprattutto gli enti creditizi e la pubblica amministrazione. (Fonte: Direzione
investigativa antimafia su dati della Banca d’Italia/Unità di informazione finanziaria)

  

   RICICLAGGIO

  

   Dal 1° luglio 2011 al 30 giugno 2012, sono state registrate 1.145 denunce per il reato di
riciclaggio. Le prime tre regioni: Campania (157), Lazio (101) e Sicilia (92). Seguono:
Lombardia (87), Liguria (87) e Puglia (84) (Fonte: Direzione investigativa antimafia)

  

   USURA

  

   Dal 1° luglio 2011 al 30 giugno 2012, sono state registrate 236 denunce per il reato di usura.
Le prime tre regioni: Campania (46), Lombardia (29) e Lazio (26). Seguono: Puglia (25), Sicilia
(24) e Piemonte (18). Tra il 2008 e il 2011 l’incidenza dell’usura criminale mafiosa sui casi
denunciati è passata dal 20% al 40%. Si calcola che non meno di 200 mila commercianti siano
strozzati da rapporti usurai. Il giro d'affari in Italia dell'usura si aggira intorno ai 20 miliardi di
euro. (Fonte: Direzione investigativa antimafia e SOS Impresa/Confesercenti)

  

   Ulteriori notizie sul sito: www.ioriattivoillavoro.it
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